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Domenica 4 

UN RACCONTO SOVIETICO 

La bimba del treno 
di JURI OLESOIA 

< h:i ' - i - l i 

al vt-tro iti 
d'un edifìcio 
f l l l ' i i r i z / o n t p 

d'artl-
"-n ve lo mostro. 
unn fotografia ehi-

LA M A D R E d i l l a barn lumi 
si era nddnrmt-uifitu I a 
Immbinn c n n m i i n m u per il 

corridoio e purl.ivn coi f)ii-.*i'j;^i'ri. 
l'd ecco thi' \clini' l imil i ' da mi* 

lo s tavo vir ino al finestrino 
I cnnclli della hnmhiiwi si co 

prironii della lw« <• del giorno 
Oltre il l i t ic - innu \ o l a \ a lo -qui 
7\<> iiniiii>:isii di-I k<i<-iikh«tiiii vo 
lavo VITMI sud. peri he noi >,i||. 
vaino ver^o il nord 

— F questo < mV •* 
h/imbuui. 

— ( hi* i u»n ' 
— I.ero .. 
A p p o r t o I indire 

(IH andò i l incniuenli 
che vn|ii\ . i iiisictu • 

— I na «timoni. 
— I ini sin/ioni"* 
— Si. ora ei arriveremo 
— I V v o svegl iare In m a m m a ' 
— Non «.(i peri he Mini s \ e -

g lmri . i ' 
Mi -pii't-"» . In la inanima le 

n \ e \ a proinc-so di eoinperarle 
una tiirld I a «iei*a Inee del irior-
iio schiariva i capel l i della ma­
dri', addornii'iiiatn pre-Mi il fine 
•-trino opposto 

— \ o n ni "orre svegl iare la 
m a m m a . — disti — ti comprerò 
io una mela 

— Va hi II> 

— Ritornate a Mo-i ,» ' 
— Si... colla mnmmn. 
— Il papà e in g u e r r a ' 
— In guerra, cap i tano 

pileria. Ad 
Mi diede 

aveva tolto da un piccolo borsel 
Imo posati» vicino al la m a m m a . 
1 n fotografia li mostrava tutti t 
due. i1 c i p i t n n o d'nrt idier in e 
Min figlia 

l o erede»o di vede ie un veri. 
eap i tnno d'artiglieria, ma vidi in­
vece un g iovanot to colla camicia 
bianca, che ev identemente s'crn 
rasato di fresto . I.n bambina av c -
va un sorriso immobi le , c o m e av­
viene quasi sempre ni bimbi 
q u a n d o li fotografano 

Lodai la fotografia e la bam­
bina In rimise nel borsell ino. Ri­
tornò poi al finestrino e mi chiese 
se era ver» c h e Ir avrei c o m p e ­
rato una mela. Dissi che l'avrei 
fatto senz'altro Poi provai la fe­
licitò che prende un uomo quan­
do conduce un bambino per mano. 
Quel la felicità durò s ino u c h e 
usc immo dal vagone e scomparve 
ad un tratto, quando fummo sul 
marciapiede del le s t a / i o n e e la 
piccola m a n o scontenta restò nel­
la nii.i 

f i e r a v a m o appena al lontanat i 
rial vagone, che alla bambina 
sembrò di vedere dal la parte op­
posta del treno un - e i c h i o pieno 
di mele rosse. S a l i m m o sulla 
piattaforma d'un altro vagone e 
s c e n d e m m o dall'altra parte. 

— Non era un secchio . — disse 
la bambina . 

Ci d i r igemmo verso In testa del 
treno, ma. a p p e n a passata la lo­
comot iva . v e d e m m o una folla im­
mensa. ("erano i passcirirori del 
nostro treno, i ferrovieri e gli 
abitanti del luogo. In m c / 7 0 alla 
folla «i vedeva un pezzo di carta 
non più grande di quel l i su cui 
si s tampano gli annunc i . Ma quel­
lo era un pezzo di carta col la te­
stata nera era un giornale . Non 
so se qua lcuno lo tenesse in m a n o 
o se fo-=o a t taccato ad un m u r o . 
l o m u n q i i e quel foglio «embrnvo 
stare so l levato sulla folla e tutti 
10 vedevano, l'sso era c ircondato 
dalla folla, dal la stazione, dal le 
cisterne, dal l 'or izzonte: p iccolo 
foglio immobi le , a fianco del qua­
le stava un marina io c h e leggeva 
ad alta voce c iò che vi era «critto. 
11 c a p p o t t o nero, ge t ta to sempl i -
coiii«*nie su l le spa l l e , s c ivo lava 
dalla schiena del mar ina io sco­
prendo le strisce b ianche della 
magl ia ed una benda. Il marina io 
lecireva l 'annuncio de l la c a p i t o ­
lazione dell 'esercito tedesco. Non 
«oppi perchè quest'onore fosse 
stato riservato proprio a lui. For­
se l 'aspetto stesso ilei marinaio 
part ico larmente imponente fra gli 
spazi irngi ili quella regione, ave ­
va fa«to sj ( h e la folla si aprisse 
e lo lasciasse avv ic inare al foglio 
O forse q u a l c u n o aveva affidato 
il foglio a lui dec idendo c h e In 
notizia «olcnne dovesse suonare 
dal le labbra di quell 'eroe che ap­
parteneva alla schiera Icsrsendn-
ria del le armi soviet iche. C o m u n ­
que fosso, tutti i presenti n quante 
pareva erano d'accordo sul fatto 
c h e il c o m u n i c a t o dovesse esser 
letto da quel c i m a n e coi nastri 
di car tucce che gli a v v o l g e v a n o 
le spalle . Nessuno lo interrompe­
va, nessuno faceva ri'".i c e n t r o 
di lui: so lo una donna anz iana 
che e h s tava a fianco ed era c o ­
perta de l l 'untume «Ielle officine 
da cui era appena n*cita. «fioran­
do locscrnicnte col l 'c-tremila del le 
dita la manica ilei c a p p o t t o di 
lui. sembrava voler d o m a n d a r e : 

— r' cos ì che scrive , f ig l io ' F' 
v e r o ' Scr ive proprio cos ì* 

— Adesso sì che bisogna svo­
gliare la m a m m a ' — dissi io. . 
Corr iamo' 

E ci m e t t e m m o a correre sul 
marciapiede . I a bambina mi ol­
trepassò e da lontano la vidi ar­
rampicarsi sul vagone Non a v e v o 
ancora fatto n tempo a raggiun­
gerlo. che la bambina riapparì 
sulla p iat taforma 

— l a m n m m i non c'è' 
— ET l à ! 
E corremmo indietro Ora In 

folla urlava e su di e-sa vo lavano 
i berretti. 

— Ecco la m a m m a ' — gridò la 
bambina at traversando la folla 
c o m e una freccia, e .subito dalla 
folla si s taccò una macchia lumi­
nosa che d o p o un secondo diven­
ne una donna protesa nell'ali 
braccio. 

Poi In madre mi passò davant i ! 
collii figlia in braccio l a 'eneva ' 
col v iso rivolto a sé incrnc.nnd" 
Ir ninni «otto di lei. Il pe*o della 

bimliu la costr ingeva a cammi-i 
tiare eretta e perciò le vidi il viso 
scoperto. Esso sp lendeva e sorri­
deva fra i lembi danzanti del 
fazzoletto ed io pensai come è 
•dipenda la vittoria se soltanto il 
'ini riflesso trasforma cosi 

Q u a n d o il treno partì, nel no­
stro vagone si trovarono i passeg­
geri di altri vagoni l.v tdcutemcii-
le. gli nomini agitati avevano 
(omuM'iuto i loro discorsi in un 
«agone ed c i a n o p.n passati m un 
• lini si HZII net urgersi-in s i n o n 
tarila M ra il Irono fu un comizio 
< he viaggiava Mi c i t o i he nel 
austro «agoni ,i|>p H \ i-rn f-i gm 
«ani ufficiali 

— Piange, — di-«M uno di loro 
— Chiedi le perchè - disse un 

nitro 
— Ma un a quali s c o p o ' — 

disse il terzo -- 17 por la felicità 
Alloin la bambina chiese 
- Perche piangi'' 

T In madre disse 
— Per la felicita 
— l e d i vidi — disse il terzo 

tifliciale e sorriso a lei che pian­
gi va. Fd essa puri gli -orrisc 
attraverso le Inerirne 

Qui apparve una lande la che 
qualcuno aveva messo sull'orli 

VELIO SPANO AI. SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 

far? -

'ài: ' 
'uri, , ; 

r*f 

del portabagagl i . Le medagl ie de­
gli ufficiali sc int i l larono 

— Coni'* si c h i a m a . . — dissi il 
primo ufficiale. 

— lo? — chiese la madri 
- No... 'a hambin>t 

Calia 
- E v oi ' 

( a m a 
- Itene tanti auguri per la > il -

'uria! — disse l'ufficiali-. 
Ig l t use i dalla penombra, le 

•ibbiiMoiò entrambe e le strinse ni' 
petto Por abbracciarle si chinò 
perche esse sedevano Nell'abbrac­
cio si s trappò la camicia l.a stella 
dell'ordine della guerra patria gli 
brillava sul pollo eoi suoi angoli 
di novo 

— Galin e l a m a ' — disse egli 
Ah. mie cure' 

Sempre guardandolo, si ritrassi 
verso la parole e vi si appoggiò 
F se nel vagone non fossero en 
irate di volo lo luci della staziono 
che si avvic inava ed n cui egli 
d o l e v a discendere penso che sa­
rebbe rimasto in quella posizione 
cnnrmeiiicnt" stupito di come 
siano belli i nomi russi, e i volti 
russi, e tutto c iò di russo por cui 
-'ora battuto 

JURI OLESCIA 

Una giornata di navigazione 
tra le rive del Fiume Azzurro 

Un frate italiano ad Jlancou - Milioni di uomini sulle rive di un fiume 
Le "caste borea,, del Ciang- Kiang - La gloriosa storia di Xan-Ciang 

NAN-CIANC. — Vecch'i e n ov.i 
Ci; a spesso sì mescolano in cu­
riosi aspe'ti folcloristici. Fcco 
una ragazza che Spano vii'e .1 
spasso sul « rikscià », una specie 

ili carriola da trasporta 

III | 
K A N - C I O U , novembre 

Parlerò un'altra volta di L111-P1.10, 
cercando di farlo come menta questo 
giovane capo che, a ventun anni, co­
minciava una divisone e oggi, a 41 
inni, comandi la IV Armata e diritte 
autorevolmente tutta la Cina cen­
trale Oggi ho ancora negli occhi le 
visioni vaiie ed imponenti che mi 
ha l a n u t o questa r ipidi corsi di una 
settimana attraverso le due province 

Ad Ilancou, dove il Partito e il 
Governo e lTsercuo mi hanno riser­
vato accoglienze solenni in omtggio 
dia elisie operaia italiana e al com­
pagno Ioglntt i . pir il quile Lin­
a i o hi un grande effetto, sono ri-
misto ipri .ni il tempo per orginiz-
z n e il mio viaggio, per parlare ad 
un m g h v o di quadri e ufficiali sulla 
biunz'ore nat imi e per visitare una 
scuola recnita diretta d i l l i Missione 
francescani it.1'11111 II Pidre Palu­
dati di S Gl'ionio di Veglia, che 

ne è l'amministratore, mi accoglie 
fraternamente e mi mostra con orgo­
glio la sua «cuoia, che è organizzata 
con criteri democratici e che ha po­
tuto quindi adeguarsi senza sforzo 
al nuovo clima creato dalla rivolu­
zione nazionale. Vedo con piacere 

la paura 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l I t l l l l l l l M I I I t l I t l l l l l l l l l l I t l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l M I M I I I I I I I I M I I I I I M I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M l 

•HN ANTICO SOGNO STA PER DIVENIRE REALTÀ' 

£7>oti*à t'tioitio sfrattare 
le gigantesche energie dei «ole? 

[in()11 uspunmunfi di HrniiR n (junlli di l.avmsiur - (ìli studi rlnirnssnrvHlunu di Mniirlnn 
L""nlnilw:i.M:H.. sovietica verso lo irtislurniHZioiiH doli energie] solare in enerfi'a elellnea 

un frite italiano che non 
delle bandiere rosse 

Partiamo d i Hancou la mattina 
presto, in battello sul Fiume Azzurro. 
La ferrovia che portava da Hancou 
a Canion in \t> ore è interrotta in 
più pun::, le strade dell'Hunan sono 
in pessime condizioni e alcune zone 
non sono state ancora rastrellate. 
Bisogna andare per via d'acqua fino 
i Ki.i-Knng, poi in ferrovia a Nan-
Ciang, poi in e union -a l'avenant». 

Il Ci mg Kiang non rassomiglia a 
nessuno dei fiumi che avevo visto 
fino adesso, anche il Nilo, che mi 
aveva fitto tanti anni fa una pio 
tonda imprev'ono, sembra piccolo e 
misero al confronto. Il Fiume Az­
zurro non è soltanto una grande 
m e n a che lega fra loro regioni tanto 
distanti, è un mondo: milioni di 
uomini vivono sul fiume o sulle spon­
de, decine di milioni di uomini vi­
vono indirettamente del fiume, che 
arricchisce una valle grande quanto 
nirccchie volte l'Italia. I piroscafi 
fino a ottomila tonnellate possono 
venire dal mare fino a Hancou; poi 

vestono l'aria con le loro alte vele 
splendenti. Resto dette ore sul tetto 
della nostra grande barca a motore 
coi soldati di guardia, ammirando 
incantato il paesaggio finché la notte 
scende. 

Arriviamo a Kiu-Kiang a notte 
fondi. Parliamo lungamente coi com­
pagni del luo^o; anche qui il più 
urgente dei problemi è la liquidazione 
del banditismo, triste retaggio della 
dominazione del Kuomindan. Sono 
bastati alcuni mesi per liquidare un,\ 
ouona parte dei banditi e pei ren 
derc le campagne abbastanza sicure, 
ma quelli che sono restati si sono ri-1 
fugnti nei laghi, e ora esercitano 
sull'acqua una specie di piratetia 
spicciola. L'indomani mattina, infatti, 
attraversando 1 laghi, abbiamo come 
un'impressione di tristezza: pochi pe­
satori nei li-rhi, poche birche sui 
corsi d'acqua, le imbarcazioni sono 
spesso attraccite a riva, e i battel­
lieri sollevano tristemente le bilan­
celle e drag ino il fondo dei fossi con 
le reti a mino, in 
minuto e di gamberi 

Poi, mano a mano che il nostro 
treno si addentra nel Kiang-si, la 
natura si fa più selvaggia e le colline 
sono spesso incolte. Lassù, alla nostra 
sinistra, è Lu-Scen, il celebre luogo 
di villeggiatura, dove i grandi ricchi 
cinesi hanno una villa con un mag-

città, protetta dal lungo ponte che 
ittraversa 1! Ciang-Kian^, è st ita il 
centro militare delle famose cinque 
offensive anticomuniste del Kuomin­
dan. fino alla lunga Marcii, più 
tardi è stata teitro de'li caci • 1 fir.i-
ce al comuni t i , ihe In il. f a t t o ti­
sicamente o disperso 1 mib'inti e 1 
quadri, nel v ino tentmvo iti distrug­
gere t i tridi/ione rossi 

Una specie di nemesi e pioni'.'1 v i 
su Ci mg K11 •vek, ficendo <t>r,cie 
all'interno del svo pirti'o g'i i e-
menti di rivolti che tgli i vev i I r t o 
tacere all'esterno f r i g'i e^poun". 
politici che ci icco'go'io i N in C -"g 
«.'è intatti un gruppo ili ripp-c • M 
tinti degli al'n ",,-•.?, ,' 
ihe lavorino >n 
«.omunis'i 

Attraversiamo t i vccJui R i ; 
sovietica n>i giorni subissivi l ' 
?ona poveri, piuttosto monti., 
e arida c.i'turc di patite do'c 
siraceno, poco n-o, poco t i V 
poco thè Qui j compagni hanno 1 

pi r"ti ce no 1 
co'labor i/ione 

p~»* ^ * y 4 V . / S * ' * •X «f~i ,y.s <<.y~4V4A*# ^ s * 
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cerca di pesce illenimento per la viti tcrrih Imente 
duri che dovev ino condurre ne"e 
caverne intorno 1 Yen \ n , n.i d'oci 
anni che seguirono l i Lun^a M I M I 
QUI hanno appre o a tir !i c iur l i 
nei boschi e sui fiumi, sicch'1 è stato 
un gioco da rig. i ' / i per l i si reno 
Popolare, '.'estate scorsa, attravirs.irr 
il Ciang-Kiang nei due punti sui 

, - . * > - s < > 

Enormi fonti di energia ri­
mangono ancora praticamente 
inutil i22atc da parte dell'uomo, 
il quale ha scelto, nei passati 
tempi, la via più /ac i le per far 
fronte alle sue necess i tà di ca­
lore: bruciare quanto di bruc ia-
bile es i s teva sul la super/ icte 
del la terra e nelle . a r ' t à sotter­
ranee. Venne poi lo sfruttamen­
to dell'energia idrica per trar­
ne elettricità, sfruttamento pos­
sibile solo in determinate regio­
ni, con le limitact'om che tutti 
ben conosc iamo D'un b a l ' o 
l'era atomica ha portato l 'uomo 
a riprodurre la tragedia della 
scissione atomica, e'i_ rappre­
s e n e un fenomeno naturale os­
servato in mondi lontani. Il 
vento, il sole, la for?a dei vul-

re. Entro una certa dtstanza 
dall'equatore, in un ampia fa­
scia, t raggi del sule sono quan­
to max prodighi di calore, che 
in parte si sfrutta per la pro­
duzione del sale dalle acque del 
mare. Si tratta però d' una uti­
lizzazione irrisoria rispetto a l ­
l'energia totale che si potrebbe 
«*icauare con apparecchi ade­
guati. Trascurando a leggenda-
ria impresa di Archimede , la 
storia della fìsica indica in Ero-I 
ne, che visse attorno al 100 
ivanti Cristo, il primo ut i l t :2a-
tore dell'energia solare, con una 
macchina di sollevamento del­
l'acqua azionata dai raggi del 
sole. A lui seguirono molti in­
ventori che riuscirono a c o n r w i -
trare quei raggi ed a rlscala&e 

della giornata la piena irradtn-
i tone , indipend?ntcme!t tc dallo 
spostamento aclia terra, analo­
gamente all' csemvio offertoci 
dalla natura: il girasole 

Negli u l t imi anni onest i studi 
sono stati ripresi in Francia. al­
l'Osservatorio di Mcudon, dove 
si compiono interessant i prove 
di fusione dei metal l i e di f in ­
tesi diretta di ossidi di azoto da 
ossigeno ed azoto, ossidi facil­
mente conrer t ib ih in fcrtilirga» 
ti. Ma soprattutto in URSS la 
i i t i l i ìcagione dcll'enerpin solari-
è stala posta allo s tudio in base 
ad un piano di lavoro raziona­
le, con ti concorso di r . m -.sri-1 
tuti La recente riu -ni? frit­
tasi in URSS a cura •l"lVlHit>ito 
di Energetica « G. M. Krz'it-'in-
novskij » si ptió considerare ce­
rne l'atto di nascita della e n o ­
tecnica. ossia dcl'a sci 'nza che 
studia lo sfruttamento della 
energia solare in tutte le sue 
possibi l i tà Riconpumpendosi al­
la tradizione scientifica rutsa, 
che ricorda 1 lavori di Tserass i j 
(1890) 1 quali permisero di rag­
giungere temperature di .7500" 
con specchi riflettenti di V e i n -
berg, che subi to dopo 'a r i ro 'u -
rione d'Ottobre costruì distdla-

LAVOISII K, il s;-»ni.c tisico f r a n . i s - , i c icò e i r n l a te cel ie *> e 
ricerche allo Kfruttamento dell'en^rjtla solare. Ne 1772 esperimento 
con successo questo apparecchio che ccn un sistema di specchi e lenti 

riusci a fondere il platino al'a t emre-a t i ra di 1700 gradi. 
(da una «frtmpa dell'epoca) 

cani (termica ed energetica), il 
flusso delle maree, 'a d i f feren­
za di temperatura fra strati su­
perficiali delle acque e strati 
profondi non hanno ottenuto 
però lo sfruttamen'o. in appa­
renza semplice, che sarebbe de­
siderabile. specialmente oggi che 
molte riserve di carbone e di 
combust ib i l i stanno esaurendosi 
e che 1 nostri mon;i mostrano 
1 tristi segni di uno sconside­
rato riisboscamento Anal izzare 
1 mot iv i di questa deficienza 
della tecnica, pur tanro progre­
dita. ci porterebbe troppo lon­
tano; non bisoqna tuttavia di­
sperare Molti problemi, posti 
da secoli, si dimostrarono inso­
lubili in tempi m cui tutta la 
tecnica era su un piano arretra­
ta e mancavano quei material i 
da costruzione (leghe metalliche, 
metal l i lopaeri. mater ia l i a l fa -
mente refrattari ecc ) i n d i s p e n ­
sabil i per creare macchine ca­
paci di resistere a temperature , ; 
so l l ec i fanoni meccaniche, corro­
sione, usura e a tanti altri fat- < 
tori d is trutt iv i La cauta poi del' 
fallimento d' tante in ic iat ire di 
sirj<ttamento de l le / o r ; c del la 
natura va forse anche ricercata 
nel lavoro i so lato comDitifo da 
pochi pionieri , spesso irrisi . <? 
rfaolt ostacol i frapposti da talu­
ne potenti umanizzazioni che ad 
un occhio superficiale pare con­
tribuiscano al progresso i n d u ­
striale. ma che per molti versi 
movente os taco lano quanto può 
turbare il lo'-o sistema di s p e ­
n d a n o n e economica 'Se a qua l ­
cuno queste parole oaressero 
o<eure, c i terò un solo fatto: anni 
addietro 1 fabbr icane di l a m p a ­
dine e le t tr iche presero accordi 
perche la durata di vita delle 
lampadine non superasse un 
T r f o l imi le , al fin.» di poter 
smerciare in ron f ins i ' a i loro 
prodotti . Per raqqiungcre questo 
r.ne vennero studiat i e fabbri­
cati special i fi'amei'i che si 
spezzano da soli dopo f00 o 700 
ore di i l luminar ione ) 

Oj fronte a q i c j » 1 «ifunrione 
ofTrc prandi i " M'I ' I ,"I di riusci­
ta lo Sftir.' • (I ' . ' i ' ' " " l l d •» -
'PrcrtC 1 r r ' • • '"'n 11 •»* 
prt" r d ~1 • ,i 

Pn S'nrio ad » •• 'a^ . <i<i< ifn u 
l utilizzazione dell'energia soia-

acqua in caldaie o fondere me­
talli. Anche Lavois ier , con un 
apparecchio a lenti , s i c i m e n t ò 
in quest i e sper iment i , r a o o i u n -
pendo temperature v i c ine a 
quella di fusione de l p lat ino 
(1750"), poi Manchot. con moto­
ri a specchi parabol ic i , e lo sve­
dese Ericson, e almeno cento al­
tri inventori con altrettanti bre­
vetti r imast i sulla carta, soprat­
tutto per il costo dcai ' imniant i 
progettati, la difficoltà di accu­
mulare il calore, in modo da po­
ter disporre di fonti cont inue di 
energia , partendo da una fonte 
irregolare quale quella che ci 
offre il sole, la difficoltà di uti­
lizzare almeno per alcune ore 

lori, riscaldatori d'ai qua. ess ic- i 
catort ecc. basati suH'cl iotccni-
ca, di Buchman (190Gt. ideatore' 
di cuc ine e di appwjzzhi d'uso, 
terapeutico, l'eliotecnica sov ie t i - i 
ca perfeziona gli aprarecchi d' 
K. G Trofimov (1936-1941), che 
ha pure studiato il risca'riameTi-
to di ambienti d'inverno e 'a 
loro refrigerazione d'estate, sem-^ 
pre con i raggi del sole, e del­
l'Istituto Ottico di Leningrado. 
che pure ha progettato caldaie 
a vapore a riscaldamento sola­
re, apparecchi di d ist i l lazione. 
cucine. 

F. F Molerò e collaboratori. 
dell'Istituto di Energetica, a loro 
volta hanno risolfo il problema 
del miglioramento del cccfìì-
cteme di rendimento e la produ­
zione uniforme di energia, au- Tr,,'i 

mentando la concentrazione dei 
raggi solari mediante specchi 
parabolici in cui la tensione t eo ­
rica del la radiazione solare rnn-
giunge 6-8 mil ioni di calorìe al­
l'ora per un metro cubo di 
superficie. Specialmente nelle 
repubbliche del l 'Asia Centrale. 
dove esistono condizioni ecce­
zionalmente adatte a queste uti­
lizzazioni, si spera di ootcr rea­
lizzare i frutti dei lavori che 

gli sTicn.-tnti soviet ic i s fanno 
compiendo, e che d o r r e b b e r o 
trovare la loro soddisfazione 
più ambizwn nella trasforma-
zinne dell (lincila solare in ener­
gie elettrica | 

Secondo le concinnai 1 della 
prima riunione sull'tlrtiecuica. 
1 rtsea'riaiori d acqua con ra< gì 
solari evia sono stati vollauda'i 
con prove pratiche, e si sta stu­
diando il problema de'la loro 
airpia introduzione nell'econo­
mia naric-'ialc. /n tn"to oaorrc 
proseguire velia elaborazione 
tecnica e sperimentale di 
impianti el iofecniei qi ali 0' 
impiavt i a vapore , le mac­
chine refrigerarti. eh im­
pianti fermici e reinr/cranfi 
per te noiiari'oni. o'i < cctr< a'n> ' 
1 dist i l latori , oli c h o ' V o r i , Jc cu - ! 
enie ccr I a Riunione d"'l"/'*i-
tuio .sovie'ico di 1 wioe'ica h e ( 
pure ritenuto necc^-a' o di por­
re e di sviluppare '"'-ori sui 
seouenfi prohlcvi i rie'l ""otecni -
cc accumulazione drll'en^rf/ia 
solare sot to varie forme, i m p . e -
ro di fermo"J' ,me"fi e di foto-
c'c'Mrnri. u*ili--'--'")nr di forni 
elettrici e di f ' Tpparcrrhi per 
scopi terap?w r\ 

L'impegno e i cnpaci'à scien­
tifico- tecnica r'< 1 Tavoratori s o ­
vietici porterai, no a termine 
evento vasto pronramma tanto 
promettente 

FRANTO RAMPA 
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li -sitOL" — I eco le carat'eristiche imbarca Lni ù€ Ctrnz-Kians . il rr'-bro Mimi» Azzurro Su 
iljes'.o fiume, al confion.o del quale il Nilo e un Wrien'e . vìvano milioni di r:nrci Piroscali finn a 

La r icos t ruzione 
di Brvansk 

8.000 

con battelli più p:cco!i si può risalirt 
il corso del fiume o internarsi attra-
vetso gli affluenti: si può andare per 
via d'acqua a Pechino: si può, risa­
lendo il cor-o del Ciang-Kiang e poi 
discendendo q-tcllo del Pc-Kiang, ar 
rivare in barca fino a Canton. Ci 
vogliono dei mesi, m i le merci in 

t„nn. tranquillamente navigarvi 

tedesco 

L'antica citta ru.-»a di Bryai.sk 
che era fctata gravemente danneg­
g i l a da: razisti e stata ricostruita 
ex «oro. La sua ric-a.tìcazionc ebbe 
11.1710 non appena la ci'!* fu libe­
rata. Ogsi o t c .ne di fabbr.che e di 
officine restauraie lavorano attiva­
mente: la rete ferroviaria e slata 
riattivata; ovunque sorgono imral-
c.dure per l'edificazione delle «v-c 
d"ab:taz:or.e: complessiv ame-me 1R."> 

metri quadrati di superfir e 
snr.o s*ati costruiti 

possano 

giordomo giipponcse o tedesco e 
dove C nng-Kii-Scek recitava la 
parte di satrapo orientale, nell'estate 
del '48, quando lo sorprese la ful­
minea avanzata dell'F«crcito Popo­
lare. Arriviamo a Xan-Ciang. Anche 
qui il governo e l i popolazione ac­
colgono fctosimente il primo « ami-

jCina possono non aver fretta. N o i j c o intcrna/iona'c • che arriva dopo 
r icorr iamo del I lume Azzurro u n | J t hberazione. Nan-Ciang ha una 
piccolo tratto. 1 jo «jiilometri, in una „ o r ; a p l o n o s a : qùt durante la rivolta 

degli eserciti di Ye-Tin e di Ho-Lon 
contro il regime reazionario di Ciang 
Kai-Scck, è nato l'Fsercito Rosso, il 
1. agosto 1917, dopo le stragi di 
Sciar.gai, cb Cinici r di Hancou. 
Da qui e partito il primo impulfo 
che dovevt accendere il Kiang-si 
fino alle frontiere del Kuan-Tung e 

«al 

e ' ' 

dai tumuli delle tombe an 
'crcziata da ciuffi d'alberi, 

giornata di navigazione. 
i'er un centinaio di chilometri > 

valle di Hancou le acque scendono 
lente e rolenni fra due rive piane, 
•1 mezzo alta risaii sterminata, pun­

teggiata 
t'ehe e 
t>c , 1! terreno si eleva lentamente e 
1' fiume si incassa fra i monti. La 
navigazione diventa complessa. Tn 
certi punti il fiume si divide in »ami, 

r c . ,s' allarga in laghi e laghetti che ser-
jvono da riserve d'acqua e ne rego-

ov etico fornjs-p - ir . lano il «-et;ime. grandi :*oIe e rasic 
ai cittpdmi che r r- distese d'acqui. Q u i e I\ un faro 

abitabile 
staurat" 

ÌJO Stato 
grpnde a'uto 
difi-nno 'e prnoric ea*e Ciò ha per- I indici l i posizione deg'i scogli e il 
m c « , , ng'i operai od aeb irr.Diccati | c 0 f , o dcl'a navigazione. F.' Pinco 
d: co-t .u l e p ò di 2 500 villette per ; t J t t o :| fiumr> rendono a valle o 
proprio tis-i - 1 _ 1- • - r - j L 

r\ . ,• „„^ - „ ....4 _ » risalgono migliaia e migliaia di bit 
Qi:c«: anno *r>no «tati imucurat: 1 , , ^ . b 

m i o fin r'iov. O T . ' Ì C . tra cui \<che ° / trasporto. 
Pal-zro de''a cu t'ita ver 1 fcr-o- tetro bi«<o. allungato, che 
v e r ' , i n teatro eh u«o. un teatro e iva ai battellieri. A tratti 

quali il Kuo-iindan hi fatto 
i ponti. I 'atmnsfen del S H 
eia a pesare, fa caldo, e Mille s-
Ì cimio-i sollevano una polvere d 
e pesante che toglie il respiro 
strade sono piene, anche in r r i p v 
gna, delle carittcristulic vc't;-c :• 
nesi a uni ruoti. ^ me 1 in i . ' '> 
dall'uomo o talvolta d i l l i d o m ^ , 
secondo le regioni cimbia l i r 
grossa e bas<a nelle zone 
alta e sottile come un coltello nelle 
zone dove il terreno è p.ù d irò l 
viandanti, come le contadine e 1 sol­
dati, sono armiti dell'inseparabile 
ombrello. 

Arriviamo a Tsi-An nella no'tc. 
Questa cittadina ha conosciuto t.-.nM 

ire 
• 1 -

• 1 

1 e 

" l ' i . 

p-i'inÌT 

caratteristico 
serve da 
sj incori 

?l''apcr;o. un cinema e due ,sr'i->ìe tirano g*andi gruppi di giunche che 

L E F R I g l rSTi 

SUGUSCH:RMI 

I l g r a n d e c a m p i o n e 
Le recenti cronache del pugilato 

americano, dalle sensazioni auto­
biografiche dell'ex campione del 
mondo Rocky Graziano alla morte 
sul ring del nostro Luigi Bertola. 
hanno avuto una evidenza dramma­
tica tale da far legittimamente du­
bitare che un film anche coraggioso 
come questo < Il grande campione * 
riveli veramente, come sembra es ­
sere nelle intenzioni dei realizza­
tori, i retroscena della boxe quale 
è attualmente praticata -legli Stati 
Uniti. 

Il regista Marx Rob>on e 1 suoi 
collaboratori, del gruppo di produ­
zione Stanley Kramer, hanno voluto 
delincare il ritratto psicologico di 
un pugile che dalle palestre di prò . 
vincia giunge al successo dei grandi 
Jtadii. Amm.rato e applaudito fre­
neticamente dal pubblico che lo 
considera atleta generoso e corag-
•z oso e che è invece un uomo bru­
tale e meschino, cui è precluso 'rgnt 
-erìtimento di ametzia . di stima e 
l'amore 

Questa du-v'ic.'i del c-ara^ere di 

frutto dell'ambiente che R.orno per,trionfo =egna a i c h e 

i d^e Kc'lv e P \ ro :'.-> rondu" 
o-e de! M'm. e i! s i i •»•. on'o eVe" vi™ 1' 1̂ 1 - i n , d re 1 
u n n o nel suo carn"er, la fredda! diven re I idolo <•> '^ 

giorno lo costringe a percorrere o 
unico b.nario aper'o al succo--"). 1! 
binario della ferocia, di qjnrt"r«on 
sia prodotto della sua ,ia:uri 
Midge. frusta fo da un ^oc.o e co­
stretto a far da garzone in una lo­
canda. fugge ;n cerca di fortuna 
d ipo aver sposato contro la su& v o ­
lontà una ragazza che aveva i e d o f o 

La fortuna ha per lui I appetto del ( p e n o n a q*: 
manager Tommy Haley. che la d: .etti - J C Z ir , 
Midge un pugile di qualità e privo 
di scrupoli, ma anche capace di ùil-\ 
tere un avversario our avendo ri­
cevuto l'ordine di farsi m e f e r ? a! 
tappe.o: la punizione del « r.b'ede » 
non s, fa attendere e la sarà s'essa. ' 
sullo «tesso ring. Midge. suo fra­
tello che gli è sempre accanto, e 
il suo allenatore vengono aggredi­
ti. Non è però dettata da] co-ngg o 
e dall'onestà questa rivolta del fu­
turo campione, ma soltanto da n -
:entimen»o e da gretto ìmpu'a-» di 
esibizione, che la macchina da pre­
sa di Robsnn scopre e analzza ra'-
lentando persino il ritmo de^li in-1 
contri sostenuti da Midge p»r cr.^i e- ' 
re. attraverso le sue e s p r e c - m . e 'e 
•je reazioni m ogni colpo. 1 pen- e 1 
de! prota?cnista. Con l'aiu'^ d 
ut'e 'e d<^nne che incontra su s'i > 
PTiTiini. que'lo chs ' j u i .1 -1 -1 

""'a ' . - e ^ 
fol'a ma il ', 

.so' ••ii-".n e 1 a'I^ta. d>po UT ul-
• I T . I d'a.Timn'.co n^ontro. m.i )r--> e. 
."•gli o"cni de puro! co c?àc da 
gr. i i c.mp.r.r.o. 

P.T- e d d . e ; osi..a del film e •» e , 
r:*o. o.'re che d^l re;.>ta. ael'.i ma-
gnif.ra m'erpre'a-'io-ie di rCt't" 
Dn.ig'.a1 cwe di al p .r«v iacg o d . l 
campio-e ac . -n ' i di v e - ; . i ben f j -

1 . e -e ! f.!"i r. ef-
o ed. ma 

:a sua compie- una menta l tà ott mist ica e su -
pert ìcmlr. 

Vorrebbe essere , questa , l • 
-torin de l la borghes ia nascente 1 

1 

I l v a l z e r 
i le l 'I 111 |»<L»ratort» 

Bil ly Wildcr si era imposto a i -
l ' r t t c n 7 o n e del la critica per ti 
s .0 film < G'orni perduti », col 
qn.i'e a \ c v d rerd'.^t.camente ind' -

fiei suoi rapporti con la trndizir» 
MP rristocr. i t ica. contatt i d i scor-
rlrr.t. n l l ' . n v i o ma c h e mai g i u n -
£ o ~ o al la rottura comple ta e che 
.ÌM.scr-nn ben presto per conc i -

G h esponent i del lp ou« 
I f . W r O l " — Q-esta foto i stata r ìpie 'a nel uiardim della «r ima 

.1 

1 nrsi 
parti a v v o r s e .-ono rappresentnt 
da Virg i l io Smith canter ino pinz. 
zista a m e n e n n o con il suo cari 
bastardo di n o m e Mart ino e cs-
Ilohanna. contessa pres«o la corte 
di Fmnce.sco G i u s e o p e I m p e r a t o ­
re. con la cagnetta Sherazadc . 
barbone .na di lussi, L'amore che 
n<-sce fra il piazz.sta e la con 
•essa s ' interrompe per l'ostil i- jsrnz-a'e per la formar one dei grandi 

e. to un prcb lcma delln ìoc ic t^ tà de l l ' ambiente e lo s d e g n o d e l - quadri del nuovo regime popolare 
r.mer.cana. que l lo del l 'alcool smo.j la corte c h e si n t . e n e violati! 'cinese. Td in questa regione, inerpi 

nel la sua d i g n . t i . m a . be — 

te nica diretta dalla Missione francescana italiana, e costif i isre i n i 
."-.Varcante rispos'a alle menzogne ce la stampa v a t i a n a , che parla 
di persecuzioni dei « tossì » contro i missionari Da sinistra a destra: 
Padre Odorico. \ e l i o Spano e Padre Paludrtti. un missi nario clic 
certo sorriderebbe a leggere le favcle dell'* Osservatore Romano» 

tutto il meridione dell'Hunan, fino a 
dir vita alta Regione Centrale So­
viet c i che nei suoi cinque anni di 

I vita doveva avere una funzione es-

l ' . s o h e n c o ' o in maniera po lcmi 
fa e. ti atti con IT.T im. i i cd .a -
tezza .mprcss onante . Ora, cor 
• ues to » Valzer >. abbandona 1! 
t e n t a t i . o ronlintico per abbr^c-
c .ire In favola colorr.ta. la c o m -
i r r n immag.r.i S.T e 

I a nuova manier? 
". 1 d» r ha ora mo't par.t: in con 

; ** > ioti | , i r P i 7 a rfrrnt va dei 
! -i' I.M'V f c i a' quali 

brutalità e l'egoismo più feroce è momento in cui Midge tocc« il yao 
-• r.f.i .1'"l.e 1 ed 1 p u cl.b z.on.* 
di u r a crocci, di un a m b i e n t e , J' 

sua e t i g n . u . m a . ben pre 
^to. proprio per mer ' tn dei du.-
cani i s t i n t . v a m e n t e ignari del la 
differenza di c las fe . a n c h e i dui 
si r iconci l iano 

II film d iver te per la origin. i -
br llantr . l l i tà d e l l e trovate , l 'abi l i t i del 
di Bilì> I regista e la dis invol ta interpre-

taz one del protagonist i ( jor .1 
?ontn ine . B m g Crosby e, non 
«•erto r l t ' m i . 1 d u e can i ) m i 
q u a n d o t ermina , non lascia a l c u ­
na traccia di sé . • Vice 

caio 
Scen, 
come 

sulle monragne del 
Mao-Tsc-Dun 'i 
dirigente militare 

Tzìn-Gan-
è forma*o 
e politico, 

come formatore di uomini, e intorno 
a lui sono sorti come capi la maggior 
parte dei dr.genti attuali del Partito 
comur..sta e deliXscrciro popolare 
t nese. Ma è per la stessa ragione 
che vu N'm-Ciang si è esercitata per 
venri anni una enormi; pressione da 
rane del regime reazionario del 
Kuomindan. Durante cinque anni la 

anni fa, stando ai marg'ni l'ctla z o r i 
centrale sovietica, le alternative del­
ia linea avventurista d, smi'tra e i e 
prevalse per due volte in qjp'I'epoci 
nel P C . - attaccata nove vol'e. so'o 
la nona fu occupata con grande sfor­
zo e per br^ve tempo. 

Arrivo a Tsi An con It febbre atta; 
«ono mcapice di rispondere alta cor­
tesia dei compagni che mi aspettino 
da ore e che mi hanno organizzato 
sma specie di fiacco!iti nella notte. 
Sono persino incapace di ammirare 
le stelle che sì specchiano meraviglio­
samente suite acque tranqu.lle del 
Ciang-KJang. Non fa niente, il sole 
del Sud mi guarirà: fra tre o quadro 
giorni saremo a Canton. 

VELIO s r . \ N * o 
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